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La mortalità materna in Italia e in Lombardia
1975  

• Elevato numero di decessi per aborto clandestino
• Insufficiente numero di controlli  in gravidanza  per 

riconoscere le patologie materne
• Incapacità  delle cliniche private e dei piccoli  

ospedali ad affrontare le emergenze per carenza di 
personale  e  di strutture (es. emoteche)



La sorveglianza ostetrica in Italia

212-2011

La morte materna rappresenta un evento sentinella che rispecchia 
l’efficacia e l’appropriatezza delle cure perinatali e dell’assistenza al 
percorso nascita di un sistema sanitario,

che si realizza mediante una adeguata integrazione tra assistenza 
territoriale e punti nascita.



Definizione e classificazione delle morti materne secondo ICD-10
Morte materna:

la morte di una donna durante la gravidanza o entro 42 giorni dal termine della gravidanza per
qualsiasi causa correlata o aggravata dalla gravidanza o dal suo trattamento, ma non da cause
accidentali o incidentali. Viene distinta in:

- diretta quando causata da complicazioni ostetriche della gravidanza, del parto e del
puerperio per interventi, omissioni, trattamenti non corretti, o da una catena di eventi
che possono risultare da ognuna delle cause precedenti;

- indiretta quando causata da malattie preesistenti o insorte durante la gravidanza, non
dovute a cause ostetriche, ma aggravate dagli effetti fisiologici della gravidanza (es.
patologia cardiaca, neoplasie e morti da malattie psichiatriche).

Morte tardiva:
la morte di una donna per cause ostetriche dirette o indirette oltre i 42 giorni ma entro un
anno dal termine della gravidanza.

Morte correlata alla gravidanza:
la morte di una donna durante la gravidanza o entro 42 giorni dal suo termine,
indipendentemente dalla causa di morte, include anche le morti accidentali e gli infortuni.





Cause delle morti materne dirette entro 42 giorni
(Emilia-Romagna, 2001-2007)

Cause n.

Emorragia ostetrica 4

Tromboembolia 2

Ipertensione complicante la gravidanza 2

Embolia da liquido amniotico 1

Altre complicanze gravidanza 1

Totale 10







Confronto dell’efficacia di 2 protocolli di trattamento 
farmacologico per la prevenzione della PPH 

I due trattamenti:

• 2009: impiego di ossitocina per via endovenosa in 
diluizioni e quantità differenti

• 2010: iniezione endovenosa di un bolo di 5 U.I. di 
ossitocina seguito dall’iniezione di 2 fl i.m. di 
metilergometrina



CRITERI D’ INCLUSIONE DELLE DONNE SELEZIONATE:

• ANNO:    2009 (n. 799 donne – controlli)
2010 (n.799 donne – trattate)

• EPOCA GESTAZIONALE: tra 37 e 42 settimane

• PARTO VAGINALE:  spontaneo, eutocico, operativo

• GRAVIDANZA: singola

PROFILASSI DELL’EMORRAGIA POST-PARTUM:
VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DI UN 
PROTOCOLLO FARMACOLOGICO



PERDITE EMATICHE – PROFILASSI ANTIEMORRAGICA

Pr= 0,000



PPH NEI 2 GRUPPI

19,7%
8,5%

2009

2010

Pr= 0,000



PROFILASSI –PPH  SEVERA

3%1,40%

PROFILASSI NO

PROFILASSI SI

Pr= 0,026



RISULTATI

INFLUENZA SU 
PPH

ODD RATIO CI(95%)

PROFILASSI 
ANTIEMORRAGICA

0,36 0,26-0,49

PARTO OPERATIVO 3,15 2,31-4,27

PARTO EUTOCICO  
(DA TRAVAGLIO 

INDOTTO)

1,53 1,10-2,12
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Condizioni ostetriche associate ai casi di near miss con ricovero in terapia
intensiva (Emilia-Romagna, 2004-2005)

Cause n.

Emorragia ostetrica 75

Ipertensione/eclampsia 50

CID 20

Patologie cerebro/cardiovascolari 19

Infezioni 7

Tromboembolie 5

Neoplasie 3

Altre cause 17

Cause non note 9

Totale 205
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La formazione















ANNO 2013 

QUESTIONARI PRE-PARTO DEPISTAGGIO RISCHIO DPP   
  

    TOTALE  R  RL  NR  

DISTR.NORD  562   34  74  454 

DISTR.SUD    198    3  37  158 

TOTALI    760   37  111  612 

 

 

 

    

PRESA IN CARICO PSICOLOGO PERCORSI INTEGRATI  

ANNO 2013 

 

  DISTR.NORD  DISTR.SUD   TOTALE 

 

GRAVIDANZE 29    15    44 
PUERPERI  18    9    27 
 

TOTALI  47    24    71 
 




